L'AGGETTIVO

L'aggettivo è una parola che si aggiunge al nome per specificane alcuni aspetti.

Gli aggettivi sono di due tipi: qualificativi e determinativi.

AGETTIVI QUALIFICATIVI

Indicano una qualità del nome a cui si riferiscono, cioè ne indicano l'aspetto, il colore, la forma o altre qualità. Sono aggettivi qualificativi: bello, rosso, grande, piccolo, buono, cattivo, etc etc..

Gli aggettivi qualificativi sono variabili, cioè cambiano in base al genere (maschile/femminile) e al numero (singolare/plurale) dei nomi a cui si riferiscono. 

Ad esempio l'aggettivo "bello"  può avere diverse forme: 

se lo mettiamo vicino al nome "cane" (singolare maschile), diremo "un cane bello";

se lo mettiamo vicina al nome "palla" (singolare femminile), diremo "una palla bella";

se lo mettiamo vicino al nome "ragazzi"(plurale maschile), diremo "i ragazzi belli";

se lo mettiamo vicino al nome "amiche" (plurale femminile), diremo "amiche belle".

Gli aggettivi qualificativi si dividono in quattro gruppi in base al numero di desinenze (desinenza=parte finale della parola): 
PRIMO GRUPPO (aggettivi di prima classe)
(la maggiorparte degli aggettivi appartiene al primo gruppo!!)

Gli aggettivi del primo gruppo hanno quattro diverse desinenze:
O per il maschile singolare

A per il femminile singolare

I per il maschile plurale 

E per il femminile plurale 

Appartengono al primo gruppo aggettivi come: buono, cattivo, bello, brutto, ricco, noioso, povero, piccolo, alto, basso, costoso, diverso, etc

Facciamo alcuni esempi: 

AGGETTIVO: alto

uomo (maschile, singolare) alto

donna (femminile, singolare) alta

cani (maschile, plurale) alti

case (femminile, plurale) alte

AGGETTIVO: buono

figlio (maschile, singolare) buono

bambina (femminile, singolare) buona

gatti (maschile, plurale) buoni

amiche (femminile, plurale) buone

SECONDO GRUPPO (aggettivi di seconda classe)

Gli aggettivi del secondo gruppo hanno due diverse desinenze (desinenza=parte finale della parola):

E per il singolare maschile e per il singolare femminile

I per il plurale maschile e per il plurale femminile

Appartengono al secondo gruppo aggettivi come: grande, facile, forte, vivace, etc..

Facciamo alcuni esempi: 

AGGETTIVO: grande

sole (maschile, singolare) grande

macchina (femminile, singolare) grande

cani (maschile, plurale) grandi

case (femminile, plurale) grandi

TERZO GRUPPO
Gli aggettivi del terzo gruppo hanno tre diverse desinenze:

A per il maschile singolare e per il femminile singolare

I per il maschile plurale

E per il femminile plurale

Appartengono al secondo gruppo aggettivi come: egoista, ipocrita, pessimista, ottimista, etc...

Facciamo alcuni esempi: 

AGGETTIVO: ottimista

un uomo (maschile, singolare) ottimista

una donna (femminile, singolare) ottimista

figli (maschile, plurale) ottimisti

signore (femminile, plurale) ottimiste 

QUARTO GRUPPO
Gli aggettivi del quarto gruppo hanno una sola desinenza che rimane uguale sia per il maschile singolare, sia per il femminile singolare, sia per il maschile plurale, sia per il femminile plurale.

Appartengono al secondo gruppo:

- gli aggettivi che finiscono in i (pari, dispari)

- alcuni aggettivi che indicano il colore (rosa, viola,..)

- gli aggettivi di origine straniera (snob, blu,..)
N.B. Per la formazione del plurale gli aggettivi qualificativi seguono le stesse regole dei nomi, con alcune particolarità: - gli aggettivi che terminano in co (maschile singolare) e ca (femminile singolare) hanno il plurale in chi (maschile) e che (femminile) se hanno l'accento sulla penultima lettera, mentre hanno il plurale in ci (maschile) e che (femminile) se hanno l'accento sulla terzultima lettera. [bianco-bianca-bianchi-bianche][magico-magica-magici-magiche]; - gli aggettivi che terminano in go (maschile singolare) e ga (femminile singolare) hanno il plurale in ghi (maschile) e ghe (femminile).[largo, larga, larghi, larghe]

N.B. gli aggettivi possono venire prima del nome o dopo il nome. Ad es. possiamo dire "ho mangiato una buona mela" oppure "ho mangiato una mela buona". 
AGGETTIVI DETERMINATIVI

Indicano NON la qualità del nome a cui si riferiscono, ma altre sue caratteristiche come la posizione nello spazio rispetto a chi parla e a chi ascolta, la collocazione nel tempo, l'appartenenza, la quantità indefinita, etc...Gli aggettivi determinativi si distinguono in vari gruppi:

AGGETTIVI POSSESSIVI

Indicano a chi appartiene l'oggetto, la persona, l'animale espressi dal nome.

Gli aggettivi possessivi sono sei e variano in base al genere (maschile/femminile ) e al numero (singolare/plurale) con alune particolarità:

1. mio (maschile singolare) - mia (femminile plurale) - miei (maschile plurale) - mie (femminile plurale) = di me

2. tuo (maschile singolare) - tua (femminile plurale) - tuoi (maschile plurale) - tue (femminile plurale) = di te

3. suo (maschile singolare) - sua (femminile plurale) - suoi (maschile plurale) - sue (femminile plurale) = di lui/lei/esso

4. nostro (maschile singolare) - nostra (femminile plurale) - nostri (maschile plurale) - nostre (femminile plurale) = di noi

5. vostro (maschile singolare) - vostra (femminile plurale) - vostri (maschile plurale) - vostre (femminile plurale) = di voi

6. loro (maschile singolare) - loro (femminile plurale) - loro (maschile plurale) - loro (femminile plurale) = di essi

Un altro aggettivo possessivo è "proprio-propria-propri-proprie", che può sostiuire gli aggettivi "suo-sua-suoi-sue" quando si vuole dare ad essi maggiore intensità.

Es.

Ognuno ha il proprio carattere

Ciascun fratello ha la propria cameretta

AGGETTIVI DIMOSTRATIVI

Indicano la posizione di una persona o di una cosa nello spazio e nel tempo rispetto a chi parla o a chi ascolta.

Gli aggettivi dimostrativi sono tre e variano in base al genere (maschile/femminile ) e al numero (singolare/plurale) con alune particolarità:

1. questo (maschile singolare) - questa (femminile plurale) - questi (maschile plurale) - queste (femminile plurale). L'aggettivo "questo" indica un oggetto, una persona o un animale vicino a chi parla, sia nel tempo che nello spazio. 

Es: Ho letto questo libro. (Mentre sto parlando ho vicino a me il libro che ho letto)

Es: Questa giornata è stata bellissima. (Mi riferisco alla giornata di oggi, cioè vicina temporalmente al momento in cui io sto parlando).

2. codesto (maschile singolare) - codesta (femminile plurale) - codesti (maschile plurale) - codeste (femminile plurale). L'aggettivo "codesto" indica un oggetto, una persona o un animale vicino a chi ascolta.

Es: Dammi codesta tazza. (La tazza è vicina alla persona che mi sta ascoltando)

N.B. Oggi l'uso dell'aggettivo "codesto" è assai raro

3. quello/quell'/quel (maschile singolare) - quella/quell' (femminile plurale) - quei/quegli (maschile plurale) - quelle (femminile plurale). L'aggettivo "quello" indica un oggetto, una persona o un animale lontano da chi parla e da chi ascolta, sia nel tempo che nello spazio.

[attenzione: “quello” si usa con nomi maschili singolari che iniziano per Z, S+consonante, X, GN, PN, PS, J, Y; “quell’” si usa con nomi singolari maschili che iniziano per vocale; “quel” si usa con nomi singolari maschili che iniziano per consonante; “quella” si usa con nomi singolari femminili che iniziano per consonante; “quell’”si usa con nomi singolari maschili che iniziano per vocale; “quei” si usa con nomi plurali maschili che iniziano per consonante; “quegli” si usa con nomi plurali maschili che iniziano per vocale, per Z, S+consonante, X, GN, PN, PS, J, Y; “quelle” si usa con tutti i nomi plurali femminili].

Es: Guarda quell'aereo! (L'aereo è lontano da me e da chi mi ascolta) 

Es: Quelle parole mi sono rimaste in mente. (Le parole di cui sto parlando le ho ascoltate in un tempo lontano dal presente).
AGGETTIVI INDEFINITI
Indicano la qualità e la quantità del nome che accompagnano in modo generale e impreciso. 

Hanno quasi tutti quattro desinenze:

O per il maschile singolare

A per il femminile singolare

I per il maschile plurale 

E per il femminile plurale 

Sono aggettivi dimostrativi con quattro desinenze: 

alcuno-alcuna-alcuni-alcune

molto-molta-molti-molte

troppo-troppa-troppi-troppe

tanto-tanta-tanti-tante

vario-varia-vari-varie

diverso-diversa-diversi-diverse

parecchio-parecchia-parecchi-parecchie

poco-poca-pochi-poche

tutto-tutta-tutti-tutte

certo-certa-certi-certe

altro-altra-altri-altre

Alcuni aggettivi indefiniti hanno invece solo due desinenze:

O per il maschile singolare

A per il femminile singolare

e non hanno quindi il plurale.

Sono aggettivi dimostrativi con due desinenze:

nessuno-nessuna

ciascuno-ciascuna 

Alcuni aggettivi indefiniti hanno una sola desinenza sia per il singolare maschile sia per il singolare femminile e non hanno il plurale. Sono aggettivi dimostrativi con una sola desinenza: 

ogni

qualche

qualunque 

qualsiasi
AGGETTIVI INTERROGATIVI ED ESCLAMATIVI
Gli aggettivi interrogativi ed esclamativi sono tre:

1. che (=quale, quanto): è invariabile, è quindi usato per tutti i nomi, sia maschili che femminili, sia singolari che plurali

2. quale: per i nomi singolari maschili e femminili; quali: per i nomi plurali maschili e femminili

3. quanto: per i nomi singolari maschili; quanta: per i nomi singolari femminili; quanti: per i nomi plurali maschili; quante: per i nomi plurali femminili.

Questi aggettivi possono essere usati con una doppia funzione:

- introducono domande sulla identità (che, quale/quali), quantità (quanto, quanta, quanti, quante) del nome a cui si riferiscono. 

ES: Che errore ho fatto? (=Quale errore ho fatto?)

ES: In quale città abiti?

ES: Quanti anni hai?

- introducono un’esclamazione:

ES: Che bel paesaggio!

ES: Quale meraviglia questo vestito!

ES: Quanto caffè bevi!

AGGETTIVI NUMERALI ORDINALI

Indicano la posizione che una persona o una cosa occupano in una successione numerica. Sono variabili e la loro desinenza cambia in base al genere (maschile/femminile) e al numero (singolare/plurale) secondo le regole degli aggettivi qualificativi del primo gruppo: 
O per il maschile singolare

A per il femminile singolare

I per il maschile plurale 

E per il femminile plurale 

(es: primo, prima, primi, prime; secondo, seconda, secondi, seconde; etc etc...)
AGGETTIVI NUMERALI CARDINALI

Indicano la quantità delle cose di cui si parla e sono: uno, due, tre, ....cento,.....mille,......etc.

Essi sono invariabili, cioè non cambiano in base al genere (femmine/maschile) e al numero (singolare, plurale), tranne l'aggettivo "uno" che al femminile diventa "una" e l'aggettivo "mille" che al plurale diventa "-mila".

Es: Ho mangiato due mele; ho comprato tre maglie.

